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LA RINASCITA del Galli è anche un po’
opera di Scm. L’industria riminese non è solo
uno degli sponsor maggiori: con le sue macchi-
ne sono state realizzate tante parti del Galli.

«Per noi – sottolinea Andrea Aureli, ammini-
stratore delegato del gruppo – sostenere il tea-
tro vuol dire restituire alla comunità una parte
importante del valore generato con la nostra
attività. La rinascita del Galli è il simbolo di
un territorio che vuole essere sempre più prota-
gonista, non solo a livello economico, ma an-
che dal punto di vista storico, artistico e cultu-
rale. Un territorio che con la riqualificazione
del centro storico di Rimini guarda a nuovi
modelli di sviluppo di valore internazionale».

«Per quanto ci riguarda, Scm group da sem-
pre crede e investe nella crescita del territorio.
Non solo siamo partner di una sfida storica
per Rimini e la sua comunità, ma abbiamo tra-
smesso a quest’opera così prestigiosa la nostra
capacità di fare innovazione. Le nostre tecno-
logie, che hanno accompagnato opere impor-
tanti in tutto il mondo come la nuova Filarmo-

nica di Amburgo, l’Auditorium della nuova
Swiss scientific school di Dubai, sono state de-
terminanti nella ricostruzione del teatro».

«Con le nostre macchine sono stati realizzati
tutti i pavimenti in legno del teatro, dalla pla-
tea al soppalco, e ancora le finestre ad arco, le
porte interne, gli archi esterni. Tutte le tecnolo-
gie adottate sono innovative, ma nel pieno ri-
spetto dei canoni architettonici del teatro per
opere che, un tempo, venivano esclusivamente
realizzate a mano».

UNLIBROpercelebrare idecorie gli inter-
ni del teatro, che uscirà proprio alla vigilia
della prima. E, soprattutto, un pesante con-
tributo per il sostegno alle spese del Galli.
Anche il gruppo Maggioli ha messo mano
al portafoglio per il teatro.

«Abbiamo avuto l’opportunità di visitare il
cantiere del teatro in diverse occasioni –
spiega Paolo Maggioli, amministratore del
gruppoe presidente diConfindustriaRoma-
gna – e quei momenti sono stati decisivi. Il
Galli è un tassello fondamentale del rinno-
vamento della città, e ci è sembrato giusto
fare la nostra parte. Nei mesi scorsi abbia-
mo deciso di partecipare come sponsor, e di
realizzare anche uno speciale volume di 330
pagine».

«Nonsiamo nuovia investimenti sulterrito-
rio,crediamo che laculturae l’istruzione ab-
biano sempre più bisogno di un forte soste-

gno da parte del tessuto economico e im-
prenditoriale».

«Ne sono convinto. Dopo l’ultima visita al
teatro insieme agli associati di Confindu-
stria, condotta dallo stesso Gnassi, ho visto
tanti imprenditori entusiasti. L’auspicio è
che possaesserciun effettoacatena,con tan-
te altre aziende pronte a sostenere il teatro».

È COSTATO oltre 36 milioni di euro. La Regione ne
ha messi 4,7, al resto ci hanno pensato i riminesi. Ma
ne è valsa la pena. Perché finalmente il teatro Galli
tornerà ad alzare il sipario dopo 75 lunghi, lunghissimi
anni. Una rinascita che fino a pochi anni fa sembrava
impossibile. Prima il dibattito su come restaurarlo,
passando dal progetto di Natalini al «com’era e
dov’era». Poi una lunga fase di progettazione e infine

il cantiere, che ha dovuto scontare i ritardi per il
ritrovamento di alcuni importanti reperti archeologici
(tra cui i resti di una basilica paleocristiana sotto la
sala) e per il fallimento di Cesi, la cooperativa che si
era aggiudicata i lavori. Acqua passata, ormai. Il 28
ottobre, il Galli è pronto a riaprire le porte in tutto il
suo splendore con la prima affidata alla star della
lirica Cecilia Bartoli. E tanti riminesi, oltre 200 tra

cittadini, associazioni, imprese, sono già «Entrati in
scena» con donazioni e sponsor. Fin qui la raccolta ha
superato i 650mila euro, tra i principali sponsor ci
sono anche due imprese riminesi che hanno creduto
fortemente nella rinascita del teatro: Scm group e il
gruppo Maggioli. Il contributo delle due aziende
supera, complessivamente, i 100mila euro.

Manuel Spadazzi
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